
 
ALLEGATO “A” Sez. 2.3 Piao 

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE O “GENERICHE”. AREA 
ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE. 
 

POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 
  

RESPONSABILI 
MISURE E MODALITÀ DI 

VERIFICA DELL’ATTUAZIONE  
Rischio n. 1). Previsioni di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo 

scopo di reclutare candidati particolari: 

prevedere requisiti di accesso connessi a titoli di 

studio e professionali non specificamente o 

eccessivamente connessi alla figura da reclutare; 

verificare i requisiti in base parametri numerici 

(voti, anni di lavoro, valutazioni ottenute, 

Responsabile del 

personale 
Al fine di evitare che i bandi siano 

modellati su  caratteristiche 

specifiche    di   un  determinato 

potenziale concorrente, i requisiti 

richiesti    dal    responsabile del 

servizio e la tipologia di prove da 

inserire nel bando, sono definite 

congiuntamente,   dal 

responsabile      dell'ufficio 

personale,  dal       segretario 

generale e dal responsabile del 
 

ponderate ove possibile).  servizio   a   cui la risorsa è 

destinata. 
Rischio n. 2). Abuso nei processi di stabilizzazione 

finalizzato al reclutamento di candidati particolari: 

aprire i processi di stabilizzazione a tutti i possibili 

candidati aventi requisiti fissati dalla legge, senza 

introdurne di nuovi e particolari con la lex 

specialis      contenere quanto  più possibile  le 

stabilizzazioni. 

Responsabile del 

personale 
Controllo, da       parte del 

responsabile   anticorruzione, 

affinché il contenuto dei bandi di 

concorso     sia  conforme alle 

prescrizioni qui riportate. 

Rischio  3).  Irregolare  composizione  della 

commissione di concorso    finalizzata     al 

reclutamento di candidati particolari. 

Composizione della commissione di concorso su 

base esclusivamente tecnica. 

Responsabile del 

personale 
Acquisizione dichiarazione 

assenza di     cause  di 

incompatibilità. 

 
Rischio 4). Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della 

selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza 

della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e 

la predeterminazione dei criteri di valutazione delle 

prove allo scopo di reclutare candidati particolari. 

Obbligo in capo al presidente della commissione 

di riferire, anche con supporti documentali, al 

responsabile anticorruzione i sistemi adottati per 

garantire l’anonimato e la predeterminazione dei 

Criterivalutativi 

 
Presidenti delle 

commissioni. 

Attuazione 
pedissequa 
di      quanto 
previsto dal 
vigente 
regolament 
o che 
disciplina le 
procedure 
concorsuali 

Rischio 5). Progressioni economiche o di carriera 

accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 

dipendenti/candidati 

particolari. 

Controllo interno preventivo di legittimità sugli 

avvisi ed i criteri selettivi connessi alle 

progressioni di carriera o economiche. 

 

 
 
 
 

Responsabile del 

personale 

Verifica delle motivazioni  che 

possano   avere   determinato     la 

 
eventuale   ridefinizione dei 

requisiti  per      la partecipazione 

Esiti dei controlli. 

Rischio 6) Motivazione generica e tautologica 

circa la sussistenza dei presupposti di legge per il 
 

conferimento di incarichi professionali allo scopo 

di agevolare soggetti particolari: 

predeterminazione di un modello motivazionale, 

che induca a specificare nel dettaglio le ragioni 

della scelta; 

controllo interno preventivo di legittimità sugli 

avvisi ed i criteri selettivi. 

 

 
 
 
 

Responsabili delle 

posizioni 

organizzative 

Verifica delle motivazione   che 

possano   avere    generato Eventuali 
revoche del bando. 

Esiti dei controlli 

 
  



 

 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 

 
RESPONSABILI 

MISURE E MODALITÀ 
DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 
Rischio 1). Definizione del valore oggetto del 

contratto. Individuare correttamente il 

valore stimato del contratto al fine di non 

eludere tutta una serie di previsioni 

normative tra cui, in particolare, la necessità 

di affidare necessariamente contratti oltre 

certe soglie con procedure concorrenziali 

(aperte o ristrette). 

 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Definizione   certa    e 

puntuale   dell'oggetto 

della prestazione,    con 

riferimento  a   tempi, 

dimensioni e modalità di 

attuazione     a   cui 

ricollegare il diritto  alla 

controprestazione    o 

l'attivazione     di      misure di 

garanzia o   revoca. 

 

   

Rischio 2). Individuazione dello 

strumento/istituto per l’affidamento, 

Utilizzare per beni e servizi sotto soglia 

esclusivamente il Me.Pa. o Start anche per 

cottimi fiduciari Invitare sempre non meno 

di 5 ditte nei cottimi e nelle Rdo. 

Motivare con indicazioni estremamente 

estese e profonde le ragioni per attivare 

procedure negoziate. 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Motivazione            sulla scelta 

della       tipologia       dei soggetti  

a cui     affidare l'appalto. 

 
controlli 

successivi 

a 

Rischio 3). Requisiti di qualificazione. I 

requisiti di qualificazione non debbono mai 

eccedere il triplo dell’importo complessivo, 

né restringere eccessivamente il campo dei 

possibili partecipanti. 

 

 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Esplicitazione dei requisiti 

al fine di giustificarne la 
loro puntuale 

individuazione. 

Rischio 4). Requisiti di aggiudicazione. 

 
 

 
Criterio di rotazione casuale per i cottimi 

fiduciari. 

Nel caso di adozione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, utilizzare 

requisiti come esperienza degli offerenti, del 

loro personale e delle loro attrezzature 

nonché della capacità dei medesimi di 

effettuare l'appalto entro il termine previsto 

come "criteri di selezione qualitativa", e non 

come "criteri di aggiudicazione”. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 
Esplicitazione dei 

Requisiti al fine 

Di giustificarne la loro 

Puntuale individuazione. 



Rischio 5). Valutazione delle offerte. 

Assicurare sempre la seduta pubblica anche 

nel caso di cottimi fiduciari (con l’esclusione 

dell’utilizzo delle aste informatiche o di Rdo 

nel Me.Pa., o in Start laddove si aprano le 

offerte presentate in via telematica) 

 

 
 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 
Rup     e responsabili 

del procedimento 

in  servizi e 

forniture 

Certificazione 

dell'accesso al MEPA     o 

dell'eventuale   deroga 

- attribuzione del CIG 

(codice identificativo 

gara) 

- attribuzione del CUP se 

prevista (codice unico   di 

progetto) se  previsto 

- verifica della     regolarità 

contributiva DURC 

Rischio 6), Verifica dell’eventuale anomalia 

delle offerte. Effettuare la  valutazione 

dell’anomalia delle offerte sopra la soglia dei 

100.000 euro. 

  

 

  
 

Responsabili 
posizioni 

organizzative 

 
Controlli     sulle determinazioni 

di aggiudicazione. 

Rischio 7). Procedure negoziate. Ridurre 

l’incidenza del sistema di affidamento della 

procedura negoziata del 30% sul totale degli 

appalti. 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 
 
 
 
 

Verifiche almeno 

trimestrali . 

Rischio 8). Revoca del bando. Ammettere la 

revoca del bando per oggettive ragioni 

finanziarie od organizzative, mai su richieste 

di aziende volte a modificarlo allo scopo di 
limitare il lotto dei partecipanti. 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

controlli sulle 

determine     di revoca          dei 

bandi. 

 

 
Rischio 9). Redazione del cronoprogramma. 

Contenere posizioni dei crono 

programmi, per ragioni diverse da quelle 

connesse ad agenti atmosferici o 

impedimenti cagionati dall’amministrazione 

appaltante, a non oltre il 30%. 

Responsabili 

Posizioni 

Organizzative 

 

 
controlli sulle 

determine            di approvazione            

delle varianti. 

Rischio 10). Varianti in corso di esecuzione 

del contratto. Contenere l’incidenza delle 

varianti in corso d’opera nel limite massimo 

del 30% del valore dell’appalto. 

 

Limitare il più possibile le varianti per gli 

appalti di maggiore semplicità tecnica e di 

importi fino a 1 milione di euro. 

 
 
 
 
 

 
Responsabili 

posizioni 

organizzative 

controlli sulle 

determine            di approvazione            

delle varianti. 



Rischio  11).  Subappalto.  Obbligo  di 

provvedere   sempre    al    rilascio dell’autorizzazione     

al subappalto      con provvedimento espresso, senza 

giungere al 

silenzio-assenso. 

 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

controlli sulle 

richieste di autorizzazione 

al subappalto. 

Rischio 12). Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione 

del contratto. 

Inserire nei bandi e capitolati la precisazione 

di non ricorrere ad arbitrati. 

 
Responsabili 

posizioni 

organizzative 

attivazione di controlli 

 
sulle determinazioni a 

contrattare. 

Rischio 13). Sussistenza di eventuali relazioni 

di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 

gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 

stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione. 

 
Inserire nella modulistica per gli appalti, la 

dichiarazione obbligatoria da  parte dei 

soggetti indicati sopra, di non avere rapporti 

di parentela o affinità. 

 
 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Attivazione di  controlli 

preventivi         sulla modulistica. 

Prevedere,  nella  relazione  o   scheda istruttoria, a carico 

del responsabile P.O., del Rup. dei componenti delle 

commissioni o seggi  di  gara,  analoga  simmetrica 

dichiarazione. 
 
 
 
 

AREA: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI 
PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO. 

 

 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 
RESPONSABILI 

 

MISURE E MODALITÀ DI VERIFICA 
DELL’ATTUAZIONE 

Per tutti i tipi di provvedimenti: 
 

Distinzione  tra  proposta  istruttoria  e 

provvedimento finale 

Approfondimento della motivazione 

Rispetto del termine 

Dichiarazione espressa di assenza di conflitti di 

interessi col destinatario nell’istruttoria 

Indicazione dei termini nel provvedimento 

 
 
 
 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli a campione (10%) sul 
Monitoraggio 
dei tempi. 



Rischio 1) Abuso nell’adozione di 

provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di 

accesso a servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in cima ad 

una lista di attesa). 

Gestione informatizzata dei procedimenti, che 

evidenzi l’ordine dell’avvio. 

Indicazione nelle istruttorie che il 

provvedimento segue un determinato altro in 

ordine di avvio, e ne precede un altro, 

specificando se precedente e successivo siano 

o meno stati già conclusi e le motivazioni 

dell’eventuale sfasamento temporale dei 

provvedimenti (proroghe, richieste 

documentali, ecc…). 

 
 

 
Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 
Responsabili del 

procedimento 

Controlli a campione (10%) 

Rischio 2) Abuso nel rilascio di autorizzazioni in 

ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine di 

agevolare determinati soggetti (es. controlli 

finalizzati all’accertamento del possesso di 

requisiti per apertura di esercizi commerciali) 

Controlli incrociati sull’attività del rilascio delle 

autorizzazioni. 

 
 

 
Responsabili 

posizioni 

organizzative 

 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli a campione (10%) 

 

 

AREA: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON 
EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO. 

 
 
 
 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 
 
 
RESPONSABILI 

 
MISURE E MODALITÀ DI 
VERIFICA 
DELL’ATTUAZIONE 

Per tutti i tipi di provvedimenti: 

Distinzione tra proposta istruttoria e 

provvedimento finale 

Approfondimento della motivazione 

Rispetto del termine 

Dichiarazione espressa di assenza di conflitti di 

 
 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

Controlli     a campione 

(10%) 
 

 
 

monitoraggio dei tempi 

 

interessi col destinatario nell’istruttoria 

Indicazione dei termini nel provvedimento 
Responsabili del 

procedimento 
 

Rischio 1) Riconoscimento indebito dell’esenzione 

dal pagamento di tributi, canoni o contributi, al 

fine di agevolare determinati soggetti. 

Controlli incrociati sull’attività del rilascio delle 

autorizzazioni. 

 
 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli     a campione 

(10%) 

Rischio 2) Uso di falsa documentazione per 

agevolare taluni soggetti nell’accesso a contributi 

o aiuti alle famiglie. 

 
 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli     a campione 

(10%) 



Rischio 3) Rilascio di permessi a costruire con 

pagamento di oneri inferiori al dovuto al fine di 

agevolare determinati soggetti. 

Controlli incrociati sui calcoli. 

Responsabile 

anticorruzione 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

 
Responsabili del 

procedimento 

Controlli     a campione 

(10%) 

 
  



AREA: PROVVEDIMENTI DI CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, NONCHÈ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI 
ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI. 

 
 
 
 
 
POSSIBILI EVENTI RISCHIOSI 

 
 
 
 
RESPONSABILI 

 

 
MISURE E  MODALITÀ 

DI VERIFICA 

DELL’ATTUAZIONE 
 

Rischio 1). Assegnazione a soggetti che 

nascondono, dietro, l’organizzazione di  un 

partito. Verifiche a campione su 

Responsabili 

posizioni 

organizzative 

Responsabile 

procedimento 

 

 
Controlli a campione 

 
(10%). 

 

rappresentanti  legali, amministratori e 

consiglieri. 
  

Rischio 2). Sussistenza di eventuali relazioni di 

parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi 

soggetti e i responsabili di P.O. e i dipendenti 

dell'Amministrazione. 

 
Inserire nella modulistica per le istanze di 

contributi  o   sussidi,  la  dichiarazione 

obbligatoria da parte dei soggetti indicati 

sopra, di non avere rapporti di parentela o 

affinità. 

 
Prevedere, nella relazione o scheda istruttoria, 

a carico del i responsabili di P.O  e  del 

responsabile  del   procedimento analoga 

simmetrica dichiarazione. 

 
 

Responsabili posizioni 

organizzative 

 
Responsabili del 

procedimento 

Attivazione            di 

controlli    preventivi sulla 

modulistica. 

Rischio 3). Riconoscimento indebito di 

contributi  per  incentivi  alle  attività 

produttive. 

Valutazioni apposita commissione. 

 
 

 
Responsabili posizioni 

organizzative 

 

Responsabili del 

procedimento 

Controlli a campione 

(10%) 

 

 
 


